
N. DOMANDA A B C
RISPOSTA 

ESATTA 
OGGETTO DELLA 

DOMANDA

1
La legge riconosce ai Comuni autonomia finanziaria 

nell'ambito della finanza pubblica?
Sì, fondata su certezza di risorse 

proprie e trasferite.
No. 

Sì, e non richiede la certezza delle 
risorse proprie e trasferite. 

A
Ordinamento finanziario e 
contabile degli enti locali

2
Ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 267/2000, entro 

quale data gli enti locali presentano il Documento 
unico di programmazione?

 Entro il 31 luglio di ogni anno. Entro il 30 settembre di ogni anno. Entro il 31 dicembre di ogni anno. A
Ordinamento finanziario e 
contabile degli enti locali

3
Ai sensi dell'art. 165 del D.Lgs. 267/2000, da quante 
parti è composto il bilancio di previsione finanziario?

Due parti. Cinque parti. Dieci parti. A
Ordinamento finanziario e 
contabile degli enti locali

4
Ai sensi dell'art. 165 del D.Lgs. 267/2000, il bilancio 
di previsione finanziaria indica, per ciascuna unità di 

voto:

 L'ammontare presunto dei residui 
attivi o passivi alla chiusura 

dell'esercizio precedente a quello 
cui il bilancio si riferisce.

La quota di competenza costituita 
dal fondo pluriennale vincolato.

L'importo del disavanzo di 
amministrazione presunto al 31 

dicembre dell'esercizio precedente 
cui il bilancio si riferisce.

A
Ordinamento finanziario e 
contabile degli enti locali

5
Quale tra i seguenti è un elemento accidentale del 

provvedimento amministrativo?
La condizione. L'oggetto. La forma. A

Elementi di diritto 
amministrativo
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6
Ai sensi dell'art. 1 della L. 241/1990, i soggetti privati 

preposti all'esercizio di attività amministrative:

Assicurano il rispetto dei criteri e dei 
principi generali dell'attività 

amministrativa con un livello di 
garanzia non inferiore a quello cui 

sono tenute le pubbliche 
amministrazioni.

Non sono tenuti ad assicurare il 
rispetto dei criteri e dei principi 

generali dell'attività amministrativa 
con un livello di garanzia non 

inferiore a quello cui sono tenute le 
pubbliche amministrazioni.

Sono tenuti ad assicurare il rispetto 
dei criteri e dei principi generali 
dell'attività amministrativa ma il 

livello di garanzia richiesto è 
decisamente inferiore a quello cui 

sono tenute le pubbliche 

A
Elementi di diritto 

amministrativo

7

Ai sensi dell'art. 6 della L. 241/1990, in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi, chi valuta, ai fini istruttori, 

le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 
legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento?

Il responsabile del procedimento. Il sindaco del Paese predisposto. L'assessore incaricato. A
Elementi di diritto 

amministrativo

8
In quali casi può essere omessa la comunicazione di 
avvio del procedimento, secondo quanto previsto 

dall'art. 7 della L. 241/1990?

Quando sussistano particolari 
esigenze di celerità del 

procedimento.
Mai.

Quando si tratta di procedimenti 
riferibili a provvedimenti favorevoli 

per il destinatario.
A

Elementi di diritto 
amministrativo

9
Ai sensi dell'art. 11 della L. 241/1990, la Pubblica 

Amministrazione può concludere accordi:

Nel perseguimento del pubblico 
interesse e senza pregiudizio dei 

diritti dei terzi.

Nel perseguimento dell'interesse 
privato.

Nel perseguimento del pubblico 
interesse, anche con pregiudizio dei 

diritti dei terzi.
A

Elementi di diritto 
amministrativo

10
Ai sensi dell'art. 15, comma 2-bis, della L. 241/1990, 

gli accordi fra pubbliche amministrazioni NON 
possono essere sottoscritti mediante:

Firma analogica. Firma digitale. Firma elettronica avanzata. A
Elementi di diritto 

amministrativo

11
Secondo l'art. 14 della L. 241/1990, la conferenza di 

servizi istruttoria può essere indetta:

Dall'amministrazione procedente, 
anche su richiesta di altra 

amministrazione coinvolta o del 
privato interessato.

Dall'amministrazione procedente, 
esclusivamente su richiesta del 

privato interessato.
Da chiunque. A

Elementi di diritto 
amministrativo

12

Ai sensi dell'art. 141 del D.Lgs. 267/2000, i Consigli 
comunali vengono sciolti con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell'Interno:

Quando compiano atti contrari alla 
Costituzione o per gravi e persistenti 

violazioni di legge.

Quando anche un solo consigliere 
viene eletto in Parlamento.

Quando la Giunta presenta le 
proprie dimissioni.

A
Testo unico 

sull'ordinamento degli 
enti locali



13
Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 267/2000, il candidato 

alla carica di consigliere può essere eletto 
contemporaneamente in due Comuni?

Sì, e in questo caso deve optare per 
una delle cariche entro cinque giorni 

dall'ultima deliberazione di 
convalida.

No, in quanto non è possibile la 
presentazione multipla della 

candidatura. 

Sì, e in questo caso ricoprirà tale 
carica in tutti i Comuni nei quali è 

stato eletto.
A

Testo unico 
sull'ordinamento degli 

enti locali

14
Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 267/2000, qual è la 
maggioranza richiesta per la deliberazione degli 

statuti comunali nella prima votazione?

Gli statuti sono deliberati con il voto 
favorevole dei due terzi dei 

consiglieri assegnati.

Gli statuti sono approvati con il voto 
dei due terzi dei componenti della 

giunta. 

Gli statuti sono deliberati con il solo 
voto favorevole del sindaco, previo 

parere favorevole del consiglio 
comunale.

A
Testo unico 

sull'ordinamento degli 
enti locali

15

Ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 267/2000, a quale 
organo compete l’adozione dei regolamenti 
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi del 

Comune?

Alla Giunta. Al Consiglio. Al Sindaco. A
Testo unico 

sull'ordinamento degli 
enti locali

16
Ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 267/2000, la mozione 
di sfiducia proposta dal Consiglio nei confronti del 

Sindaco:

Deve essere motivata e sottoscritta 
da almeno due quinti dei consiglieri 

assegnati.

Deve essere votata dalla 
maggioranza assoluta dei consiglieri 

assegnati.

Deve essere motivata e proposta da 
almeno un quinto dei membri del 

Consiglio.
A

Testo unico 
sull'ordinamento degli 

enti locali

17
Ai sensi dell'art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, quale tra 
le seguenti NON può costituire una base giuridica 

per un trattamento di dati personali?
Una consuetudine. Una norma di legge. Un regolamento. A

Normativa in materia di 
protezione dei dati 

personali

18
Ai sensi dell'art. 153 del D.Lgs. 196/2003, in merito 

all'autorità di controllo indipendente, il Garante per la 
protezione dei dai personali è composto:

Dal Collegio, che ne costituisce il 
vertice, e dall'Ufficio.

Dall'Ufficio, che ne costituisce il 
vertice, e dalla Commissione.

Dal Collegio, dalla Giuria e dalla 
Commissione.

A
Normativa in materia di 

protezione dei dati 
personali

19
Ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 445/2000, le disposizioni 

del Testo unico si applicano:

Ai cittadini italiani e dell'Unione 
europea, alle persone giuridiche, 

alle società di persone, alle 
pubbliche amministrazioni e agli 

enti, alle associazioni e ai comitati 
aventi sede legale in Italia o in uno 

Ai cittadini italiani, alle persone 
giuridiche, alle società di persone, 

alle pubbliche amministrazioni e agli 
enti, alle associazioni e ai comitati 
aventi sede legale in Italia o in uno 
dei Paesi dell'Unione europea. Non 

Solo ai cittadini italiani, persone 
fisiche.

A

Testo unico delle 
disposizioni legislative e 
regolamentari in materia 

di documentazione 
amministrativa



20
L'art. 4 del D.P.R. 445/2000 stabilisce che la 

dichiarazione di chi non sa o non può firmare:

È raccolta dal pubblico ufficiale 
previo accertamento dell'identità del 

dichiarante.
Non può essere raccolta.

 È raccolta esclusivamente dal 
giudice previo accertamento 
dell'identità del dichiarante.

A

Testo unico delle 
disposizioni legislative e 
regolamentari in materia 

di documentazione 
amministrativa

21

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 445/2000, se 
l'interessato è soggetto alla potestà dei genitori, a 
tutela, o a curatela, le dichiarazioni e i documenti 
previsti dal presente testo unico sono sottoscritti:

Rispettivamente dal genitore 
esercente la potestà genitoriale, dal 
tutore, o dall'interessato stesso con 

l'assistenza del curatore.

Dal pubblico ufficiale.
Dal genitore, dai parenti fino al terzo 
grado o dagli affini fino al secondo.

A

Testo unico delle 
disposizioni legislative e 
regolamentari in materia 

di documentazione 
amministrativa

22

In base all'art. 7 del D.P.R. 445/2000, il testo degli atti 
pubblici comunque redatti non deve contenere 

lacune, aggiunte, abbreviazioni, correzioni, 
alterazioni o abrasioni e sono ammesse 

abbreviazioni, acronimi, ed espressioni in lingua 
straniera, di uso comune. È possibile apportare 

Sì, qualora necessario, si provvede in 
modo che la precedente stesura 

resti leggibile. 
No, non è possibile. Sì, senza alcuna limitazione. A

Testo unico delle 
disposizioni legislative e 
regolamentari in materia 

di documentazione 
amministrativa

23
Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, il 

procedimento di accesso civico deve concludersi con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di:

Trenta giorni dalla presentazione 
dell'istanza.

Sessanta giorni dalla presentazione 
dell'istanza.

Novanta giorni dalla presentazione 
dell'istanza.

A

Diritto di accesso civico e 
obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte 

delle pubbliche 
amministrazioni

24

Ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. 33/2013, i documenti 
contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

ai sensi della normativa vigente sono pubblicati sul 
sito istituzionale dell'amministrazione:

Tempestivamente. Semestralmente. Correttamente. A

Diritto di accesso civico e 
obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte 

delle pubbliche 
amministrazioni

25

Ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 33/2013, ogni 
amministrazione pubblica ha l'obbligo di pubblicare 

sul proprio sito istituzionale nella sezione 
"Amministrazione trasparente":

Anche il Piano e la Relazione sulla 
performance.

Solo la Relazione sulla performance.

Anche i nominativi, ma non i 
curricula, dei componenti degli 

organismi indipendenti di 
valutazione (OIV).

A

Diritto di accesso civico e 
obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte 

delle pubbliche 
amministrazioni

26
Ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 33/2013, le pubbliche 

amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, 
anche attraverso il ricorso ad un portale unico:

I dati relativi alle entrate e alla spesa 
di cui ai propri bilanci preventivi e 

consuntivi.

I dati relativi alla sola spesa di cui ai 
propri bilanci preventivi e consuntivi.

I dati relativi alle sole entrate di cui ai 
propri bilanci preventivi e consuntivi.

A

Diritto di accesso civico e 
obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte 

delle pubbliche 
amministrazioni



27

Ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. 165/2001, i dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche NON possono 

essere destinati a prestare temporaneamente servizio 
presso:

Enti internazionali ai quali l'Italia non 
aderisce.

Il Parlamento europeo. La Commissione europea. A
Norme generali sul 
pubblico impiego

28

Ai sensi dell'art. 52 del D.lgs. 165/2001, in quale caso 
un lavoratore di una pubblica amministrazione può 

essere adibito a mansioni proprie della qualifica 
immediatamente superiore?

Nel caso di vacanza di posto in 
organico e nel caso di sostituzione di 
altro dipendente assente con diritto 

alla conservazione del posto.

Solo nel caso di sostituzione di un 
lavoratore assunto a tempo 

determinato.

Nel solo caso di sostituzione di altro 
dipendente assente per ferie.

A
Norme generali sul 
pubblico impiego

29
Ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, il 

dipendente all'atto dell'assegnazione all'ufficio:

Informa per iscritto il dirigente 
dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia 

avuto negli ultimi tre anni.

Informa il dirigente dei soli rapporti 
diretti di collaborazione con i 

soggetti privati retribuiti.

Non è tenuto ad informare 
dell'esistenza di rapporti di 

collaborazione.
A

Codice di 
Comportamento dei 
dipendenti pubblici

30
Ai sensi dell'art. 11-bis del D.P.R. 62/2013, in tema di 
utilizzo delle tecnologie informatiche, il dipendente:

Si uniforma alle modalità di firma dei 
messaggi di posta elettronica di 

servizio individuate 
dall'amministrazione di 

appartenenza.

Non è responsabile del contenuto 
dei messaggi inviati.

Non è mai tenuto ad indicare, nei 
messaggi in uscita dall'account 

istituzionale, un recapito istituzionale 
al quale il medesimo è reperibile.

A
Codice di 

Comportamento dei 
dipendenti pubblici


